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Vrt i tuoi «libilimrnli iituali nrlle più untne Infilili ile 11» 
(liurra Autlm. WurUfinbeij. Smoi iu 

l. INOLSTRIA TER LA Crl.Ll LOS* E LA CARTA 

I N G A G G I A 

»nwi e LOMLM per un Lnoro interessante e rcdduxuo 

Anrhe chi non hi conoscerli! alcun» terrà iitrnlto io bre-
«•••imo lempo con conieguente miglioramento di potutone e di 
ulano 

Dopo il lai oro giornaliero sono offerte possibilità di svago 
nrll» vicini montagne e boschi, in rno ai numerosi laghi Inoltre 
è consentito ti libero accesso ai teatri, cinema e varietà 

RECATEVI CON LE VOSTRE MOGLI IN GEBMANIA 

Vi troverete iìcpr»mcnte bene, anrhe perchè i n d e on'abbon-
ilanle allmrnUzjone. 

Per informiiioni rivolgerti per i«crillo o • «ore, tema im
pegno, t'intende. a\V Ufficio del Reparto cellidoia e caria Via Te
letta. 8 • Milano 

il 

Secondo statistiche 
ancora ufficiose 
diffuse 
in questi giorni, 
durante 
il Ferragosto '62 
sono stati spesi 
in Italia per 
i soli trasporti 
più di 52 miliardi 
di lire. 
Gli introiti maggiori 
sono stati realizzati 
dai distributori 
di benzina, che 
— secondo 
l'associazione 
di categoria — 
hanno da soli 
incassato 46 miliardi 
360 milioni di lire. 
Le Ferrovie dello Stato 
hanno venduto * * 
nel periodo 
10-18 agosto biglietti 
per un ammontare 
di 3.368.244.049 lire. 
Circa due miliardi 
sono stati spesi 
per i trasporti 
su pullman privati. 
Queste cifre 
hanno battuto 
tutti i record. 
Rispetto 
all'anno scorso 
sono stati spesi 
dieci miliardi in più 
per la benzina, 
350 milioni in più 
per i viaggi 
in ferrovia 

| e un miliardo in più 
£ per i trasporti 

con pullman. 
Il consuntivo della 
ite fuga d'estate » 
non è ancora 
completato dai dati 
degli alberghi 
e dei ristoranti. 
Si calcola comunque 
che nel periodo 
di Ferragosto 
siano stati spesi 
in Italia 
per i soggiorni 
in albergo 
non meno di 
20 miliardi di lire. 

Ncll« *«*• , o t o , n «eftata. 
un» minifettailone operala per 
le ferie e le otto ore (Londra. 
1180); un annuncio-offerta Z\ 
lavare che Invita alla emigra. 

tu Germania. 

Fuga d'estate 
Alice nel < Paese delle mera

v i g l i o : adesso bisogna correre 
solo per riuscire a restare nello 
stesso posto, chi cammina sol
tanto, resta indietro... La rifles
sione dì Alice si adatta benissimo 
a questo agosto 1962 in cui si 
cominciano a fare le corse nello 
spazio; tuttavia c'è ancora chi 
non soltanto cammina come 
sempre, ma addiri t tura fa il gam
bero. Giovanni Russo, per esem
pio, ex-let terato di sinistra che, 
sulla rivista di lgna7Ìo Silone 
« Tempo presente », scopre che 
e la macchina, cioè l'industria, ha 
avuto una funzione civile, la 
stessa che ha avuto quando ha 
consentito, già da anni, agli ope
rai del nord, di godere le va
canze, magari di comprare la 
Volkswagen e di potere, nei gior
ni di riposo, leggere pure i ro
manzi di Pasolini e di Mora
via... ». E noi che credevamo fos
sero state le lunghe lotte di clas
se a s t rappare un po' di tempo 
libero — mica tanto, poi, a 
tutt 'oggi — a questa macchina 
benefattrice! (Notare che oggi gli 
intellettuali neo-capitalisti maga
ri dibattendo i rapporti tra indu
stria e letteratura, non dicono 
più capitalismo, società capitali
stica, ma industria, macch.na. 
Secondo loro non ci sono più 
rapporti di produzione eaoitali-
stici o socialisti, non ci sono più 
proprietà privata e proprietà 
collettiva dei fattori della pro
duzione. ma soltanto impersona
li meccanismi, misteriosi ingra
nacel i 

Purtroppo è diventato un luo
go comune, quello che e ormai 
tutti vanno in vacanza». Eppuie 
basterebbe dare un'occhiata alle 
statistiche, che non dovrebbero 
mentire, queste Secondo la re 
lazione che illustra il bilancio 
del Ministero del Turismo e Spet
tacolo per il 1961-"62. i lavoratori 
che hanno goduto delle ferie 
retribuite, nell 'industria, sono 
stati circa 4 milioni: una cifra 
p a n . cioè, al 42"^ di tutti i lavo
ratori del settore Ma di questi. 
quanti si spostarono dalla loro 
residenza abituale, cioè « anda
rono » in fene. non se ne resta
rono a casa, per mancanza di 
soldi? Su quei 4 milioni, coloro 
che si sono spostati, a piedi, in 
bicicletta, m moto, in auto. in 
pullmann o in treno, ammontano 
a 600 000 E di questi i tre q.iarti 
appartenevano ^Ha categoria dei 
dirigenti e degli impiegati. Gli 
operai che si sono spostati !alla 
loro abituale residenza, sempre 
secondo l'onorevole mm.stro. so
no stati in sostan?a 150 000 

Ma allora, Questa macchina be
nefica. che cosa ha fatto in real
tà? Sono milioni gli operai del 
nord di cui oaMa Giovannino 
Russo e. pu r tmo io . ancora ora: . 
dopo tante lofe . non canno 
strappato ai pa i roni dell'indu
stria che quei 150 mila b'glietti 
per gli spcstamer.ti nell'atmosfe
ra del pianeta, mentre j lavora
to n che hanno a che fare con la 
stessa macchina industriale, ma 
socialista, sognano eia le ferie 
nello spazio 

» • • 
Eppure è ancora piccolo il 

« piccolo tempo libero » del gior
no; e non ha superato la misura 
del giorno «1 « '"edio :cmpo li
bero » della sei i 'mana. e non ha 
superato dappertù*!? la seaima-
na' il « QT-nnde fero;,.? libero » 
dell 'anno, come per troppi lavo
ratori non supera spesso PaùT°.J 
il « massimo tempo libero » della I 
vita, la pensione. La «ba t t ag l i a , -

del tempo », che è poi la lotta 
per la vita, è ormai combattuta 
in tutte le quattro dimensioni del 
gioì no, della settimana, dell 'anno 
e dell'esistenza intera, ma stiamo 
ancora indietro dove l'industr.'a 
non è soltanto industria, ma è 
l'industria capitalistica. In Italia 
è ormai cominciata la lotta sin
dacale per la riduzione dell 'ora
no di lavoro, per l'estensione del 
week-end — per la giornata e 
per la settimana corte, cioè — 
per le tre settimane di ferie ca
gate (già, perchè la maggioran
za dei lavoratori italiani resta 
uuiora al livello deile due set
timane, e non certo dappertutto 
e per tutte le categorie, inosser
vanze e prepotenze a parte) e 
per l'abbassamento dell 'e 'à pen
sionabile. Stiamo indietro. **icc. 
rispetto alla Francia, dove ci «i 
batte già per la quarta setti
mana, rispetto ai Paesi scandi
navi, al Canada, agli Stati Um'i . 
(dove pero sono ancora numeri 
sissime le categorie che godono 
di una sola settimana î ler.e 
pagate) al Canada e all 'URSS 
(dove sono numerose le .Vilego-
rie che godono gin di t.n mese 
di ferie pagato). 

// » congedo 

annuale » 
Ma quanto c'è voluto, in tutio 

il mondo, per saltare le diversa 
tappe, e conquistare il glande 
tempo hhero annuale! In Fran
cia, dove queste conciliale ci 
tempo sono siale r^auzzHte pri
ma che negli altri Puesi e-iro^ei. 
soltanto nel 1906. una ICJAC ist.-
tui il riposo settimanale di 2-1 

ore consecutive, e .-jlt.iMo un 
anno dopo la Federazione dei 
lavoratori del sottosuolo chiese 
un «congedo annuale pagalo». 
Dovettero passare altri v'cnti 
anni prima che si ini»at*gfassc l i 
lotta per le due settimane di 
ferie, e bisognò arr ivare a i * fon
te Popolare, conquistai e I,? gran
de vittoria del 1936 mv ottenere 
le due settimane di ferii?. A!tii 
vent'anni. e nel 1955 ,1 t. 'ccruoio 
ìe tre settimane 

Il movimento si iK'c^ler >. e la 
quarta settimana st 1 per diven
tare un obiettivo ••urcpei. n m 
solo più francese o scandinavo o 
americano o sovietico. Le riven
dicazioni di tempo stanno d i se r 
tando continentali 

a • • 

Esodo in masia e ooi.gcsttor.a-
mento del tempo -li vacanza: : 
due fenomeni sono b_«:i conosciu
ti da tutti, ma si e poco tif 'e:-
tuto. finora, alle I -T: t^zimi di 
liberta che sono alla b«-.£«* j» put
i te bibliche trasnrm"-pz!Oiìi | c 
nodiche Luglio e agosto; j | 9f' 
per cento della domarni» di a.-
ioegi. trasporti. con.Mirii tur.*iir 
si concentra in questa « alla sta
gione ». E' nella settimana a ca
vallo del Ferragosto infatti, che 
quasi 20 milioni di italiani OH 
mikoni lo scorso anno) trascor
rono le loro ferie. Sui 400 m"« 
liardi spesi per le vicanze s*tivc. 
150 almeno vengo.10 spesi v. 
quelle «ferie ag «storio ». I! 
« grande tempo libero dell 'anno » 
in realtà non è affatto libero, i.el 
senso che può e>se*Io s i lo in -.m 
determinato periodo. P r imi » 
dopo, per la maggior parte degh 
italiani, il tempo libero delle !<*-
r;A e sempre prigioniero. 
* E* una vecchia questione, na
turalmente, e già da dieci anni si 

trova sui tavoli di tutti i eo-
verni. Nel 1952 infatti il Bure.vi 
International du Tr ivail invio d'i 
Gmevia a tutti ì go. 'emi adere.i-
ti un questionario sul modo mi
gliore di suddividerti le vararz i \ 
Dieci anni: ma non una r isposa 
fu costi uttiva, o meno che gene
rica, o vaghissima. E 11 glande 
tempo libero resta tuttora a «-• 
selezione dei padroni, nom-'ie 
del vapore, anche J^l vaporol'o 
delle vacanze. A meta di agosto 
la stragrande maggioranza iN'lle 
aziende chiude i battenti e sbat
te fuori i lavoratori, orduvridr. 
loro di consumare proprio in 
quel determinatissimo periodo, 
non puma uè dopo, il prodotto 
di tempo lavorato in 11 mesi e 
mezzo 

Perchè in queste du.» settima
ne? Col pretesto che gli esami :fi 
maturità e di abilitazion-» dei f:-
gli dei lavoratori non volgono ri 
termine che nei pr'tni munii «fi 
agosto, che le vacar*/? -rolr'st,-
che cominciano '-itte p ie- 'a 
poco a giugno, che n.'iMlogici-
mente l a parentesi festivi <vi-
trale dell'estate e derisiva p'T 
evitare depressioni p-icluche di 
massa, l'industria costringe 'e 
vacanze nei due ni">i e le ivn-
centra nella settimana ferr.i"'.--
stana, nel periodo annuale cine 
in cui la calura e la c tanehez 'a 
danno un minor rendimento ife-
neiale del lavoro. d<vli oper 11 
comò degli impiegati o dei diti-
genti o delle stesse macchine. 

Aggiungete l*intere--,j della 
grande industria tiirisiu-i per < »1 
tutto esaurito» ne'le st r.'ioni di 
punta, in ragione legli <Ì1*.I prez
zi e della manovra co-;i consen
tita dei prezzi ridotti per la bassa 
stagione di giugno e f i ' e m b r c , e 
avrete la topografia della prigio
ne di tempo in cui sono racchiude 
le nostrt* vacanza. 

Le proposte discusse fino:a per 
allargare un po' le sbnire di 
questa prigione sono state moite 
— dilatazione del o?nodo <h ro
tazione dei turni di v~.c3*i/.i; 
chiusura simultanea delle azien
de di determinate branchi»; 11-
dii7ione dei prezzi per i ,>»riodi 
di calma con lo slocin < v.icanzc-
comode e meno costose IHT t-.>t-
ti »; supplementi di t'er:e .1 chi s.p 
disposto a prendere if vicanze 
in periodi diversi da quelli estivi 
— ma « lo scaglionamento d»»!'e 
vacanze» (che brutto te-mine 
militaresco per le no-tre ferie!) 
e finora risultato Jufici l ismno 
Forse, prima di tutto, perche po
chissimi comprendono com2 il 
loro tempo libero sia 1 1 realra 
ancora da liberare 

• • • 
Bisogna stare attenti: perche 

u..i questa nostra P<>CI liberta 
temporale e minaccili.» di altre 
Cti>tr:z:ont Per ia t'-ii.i v^il'a. 
quest'anno, si e riunito .1 Stra
sburgo il Congresso e'iropt-o «lei 
tempo libero, o dei « loisi-s » 
come dicono 1 francesi; t-d e 
prossima la costituzione «1. 'in 
Comitato europeo dei loisirs 
che raggrupperà tutte le orga
nizzazioni clericali, industriali e 
borghesi della « piccola Europa » 
con lo scopo, ben p.-en-.rto. di 
« utilizzare tutte le a:»'.vr.n ilei 
tempo libero per far 1 enetrare lo 
spirito europeo ne'.Je masse. 
ecc. ». I lettori capisrono facil
mente che cosa vogtia dire ur. 
simile linguaggio: le maglie della 
rete si stringerebbero ancora di 

Fiiù attorno al nostro poco tempo 
ibero. Le stesse facilitazioni che 

risulterebbero da questo interes
samento neocapitalistico diretto 

alle nostro vacanze, aumentereb
bero il condizionamento materia
le e psicologico del nostro teniuo 
di libertà. Bisognerà difendersi. 
Battersi per controllare questi 
nuovi jst i tuti . Crearne di autono
mi, indipendenti dallo Stato, dai 
padroni e dalle associazioni cle
ricali. Proprio per questo, la 
CGIL ha deciso di costituire 
quest 'anno l'Ente Turistico dei 
Lavoratori Italiani (ETLI). E* già 
qualcosa. Ma non basta... 

• • • 

Una coscienza del tempo libe-
10: è questa che manca ancora. 
Una coscienza vigile sulla liber
tà ampliata giorno per giorno, 
che difenda il margine attivo 
dell'esistenza, conquistato nel 
tempo libero del giorno, della 
settimana, dell 'anno e della vita. 
Ci mandiamo tante cartoline co
lorate. quando andiamo in vacan
za. per simboliz/are e comuni
care la nostra Ubera consumazio
ne del margine di tempo strap
pato allo sfrut tamenti . Ma è 
una affermazione di libertà spes
so ingannevole. Le nostre vacan
ze sono non soltanto fi.-.sate nel 
tempo, ma addirit tura obbligato
ne . socialmente imposte E' come 
se la società ci inalidisse in li
bertà provvisoria, e ci control
lasse in ogni ora di questa frui
zione del tempo, itinerario, pe-
liodizzazione, luogo di villeggia
tura o turistico, ambito di scelta: 
(piasi tutto è già determinato. 
Non saremo stati noi a scegliere 
le vacanze, ma queste a sceglie
re noi. 

Il senso 
del tempo 

Eppure sono 45 anni che la ri
voluzione socialista predica < il 
senso del tempo ». Fin dai primi 
anni, nell 'URSS si propagandò 
in tutti 1 modi lo sfruttamento 
razionale del tempo. Le < Zei-
tliga », le «leghe del f»mpo» di 
Gastief. diffuse in o;,in cr.ta, 
capillarmente, e coordinate da 
un consiglio panrusso. conduce
vano una vera e propri 1 «batta
glia del tempo » « Uitenderc 1! 
proprio tempo libero — procla
mava con enfasi quasi fanatica 
il buon Gastief — significa vi
vere più a lungo. Se hai la chiave 
del tempo, sci armato, sei l'inge
gnere della tua vita, sei l'operaio 
montatore del tempo l u i e degi. 
altri ». E diffondeva gli orologi 
speciali, la « cronocart 1 » la ta
bella de | tempo libero conqui
stato. strappato alla noia, al
l'inerzia, alla piurizM mentale 

Certo, le prediche 01 Gastiel 
erano le esagerazioni nell'entu
siasmo rivoluzionario di Ironie 
all'immenso »*esi del lempo. li
berato finalmente dallo sfrutta
mento. Ma ancora »gi*i. il pro
blema resta 

Sono molti 1 sociologhi che os
servano questi fenomeni con oc
chio assolutamente scettico e 
sfiduciato. Dimenticano solo que
sto: che l'esplosione del tempo 
libero non si è ancora verificata; 
che solo 150 000 sul 4 milioni di 
operai del nord si sono spostati 
dalla loro citta per le vacanze; 
che grossi mutamenti quantita
tivi nelle schiere dei consumatori 
del tempo potranno modificare 
anche la qualità dell'impiego del 
tempo. La rivoluzione del tempo 
libero è cominciata solo 45 
anni fa... 

Attraverso 
i secoli 

In Grecia l'uomo libero ufaonin, 
per suo piacere o per i suoi affari, 
lasciando unti schiavi la cura dei 
lavori servili. La navigazione per 
mare è facile, ed è fino in Asia 
Minore, in Egitto, in Sicilia, in 
Italia e nella Gallio del nord, che 
i greci sì spingono nel loro viaggi. 
Il « termalismo » e i pellegrinaggi 
ai grandi santuari sono alla base 
del turismo di quest'epoca. Anche 
i niochi olimpici, ooni quattro anni, 
erano indimenticabili occasioni di 
incontri e di {minili vitigni. 

Una rete stradale molto svilup
pata, la pace e la sicurezza resero 
possibile durante l'Impero Romano 
una nuova evoluzione del turismo. 
I nobili gallo-romani villeggiavano 
nel Narboncse, nel Llonese e nel-
l'Alvernia. Le terme di Roma, di 
Ostia, di Anzio e delle grandi baie, 
come quelle di Aix en Provence e di 
Aix-lcs~Bains. dedicate a Venere, 
Apollo e Giove attiravano già al' 
loro folle corisidcreuoli di villeg
gianti e turisti. 

Dopo la scomparsa dell'impero 
romano, le strade non sono più 
curate e durante il Medio Evo i 
contadini vanno a piedi, e i signori 
a cavallo o a dorso di mulo. Co
minciano ad essere frequentate le 
celebri Fiere di Lendit. di Lanni/, 
di Ltmogcs, di Bcnncalre. di Ve
rona. di Mantova. Ma è icnza dub
bio l'occasione religiosa che è alla 
base degli spostamenti di massa 
più spettacolari e... meno religiosi. 
Ci si reca a Roma e in Terra Santa. 

Nel XV c nel XVI secoto le 
strade si trovano in condizioni spa
ventevoli. D'altra parte la Riforma 
interrompe t prandi pflteprtnaggi. 
AVI À*V// secolo la nobiltà vive 
nelle corti «? nei castelli della pro
vincia. Si ignora la natura. Ma
dame de Sevignè è considerata una 
stravagante e La Fontame un oaz-
znìde. Ricominciano però i arandi 
pt'llcarinagat nazionali come ti Giu
bileo di N. D. dn PUH nel 1133 che 
rinunce matte enormi. 

Ma ti romanticismo, in ruqm 
ne del posto che accorda al sen
timento della natura, apre nun-u 
orizzontL 

Dyron, Lamartine. De Musset 
Victor Hugo viaggiano m Italia, m 
Grecia e in Palestina. Al sean'to 
di Chateaubriand, si scopre il mu 
re come luogo di racanzr S11IU 
orme di 1. I. Rousseau e del turi
amo inglese, st cominciami a sca
lare le montagne, tra la meraviglia 
dei montanari che prendono j vil
leggiami per semplici stravaganti. 

ttisnqna però arrivare alla metà 
del XX secolo per assistere allo 
* viluppo del grande turismo popO~ 
lare. La concentrazione urbanm, le 
condizioni di vita nelle città tovra-
popolate fanno crescere il deside
rio di erosione 
Cominciano t grandi esodi e si svi' 
luppano le lotte delle masse lavo
ratrici per le racanze pagate. Si 
arriva alla prima «efumano di fe
rie. ci si batte per la seconda, ai 
conquista la terzo settimana di f#» 
rie. ci si batte per la quarta. 
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